
Art. 18, occupazione, pensioni, precarietà, esodati… 
E’ sempre la stessa politica antioperaia  
Esigiamo lo sciopero generale subito! 

 
Compagni, operai, pensionati, precari,  
l’attacco alla classe lavoratrice da parte dell’oligarchia finanziaria e del suo governo ultraconservatore 
non conosce soste e si approfondisce sempre più. Con la “riforma del lavoro” e la cancellazione di fatto 
dell’art. 18, non si creerà un solo posto di lavoro in più. Sarà solo più facile licenziare, aumenterà lo 
sfruttamento, il dispotismo padronale e il precariato per i giovani. Si restringerà la copertura 
degli ammortizzatori sociali, si farà carta straccia dei CCNL e dei diritti come in Fiat.  
La “riforma” della previdenza ci manda in pensione sempre più tardi e con pensioni da fame. Per gli 
esodati non c’è nulla. E intanto aumentano tasse, tariffe e prezzi dei generi di prima necessità.   
Il governo Monti sta portando avanti una politica precisa: quella neoliberista d’assalto, a favore dei 
padroni, dei ricchi, dei parassiti. Cioè di coloro cioè che hanno causato la crisi e che ora ne beneficiano.  
L’obiettivo del governo e dei suoi sostenitori consiste nel far uscire i capitalisti dalla crisi a spese 
degli operai, dei pensionati, dei giovani. E’ gravissimo che i dirigenti confederali diano un giudizio 
positivo sulla controriforma di Monti, accettando l’impianto di una manovra regressiva. 
In questa situazione, cresce anche in Italia il malcontento e la lotta di classe degli sfruttati. Da settimane 
si succedono mobilitazioni e scioperi in tutto il paese, promossi dai delegati di fabbrica e in molti casi 
unitari. Le adesioni sono massicce.  
Di fronte a un governo antioperaio e antidemocratico, che guarda solo agli interessi del capitale 
finanziario, ma non ha alcuna considerazione per le istanze dei lavoratori, la mobilitazione deve 
continuare, ampliarsi e intensificarsi.  
Nessun via libera a Monti e alle sue politiche! La crisi la deve pagare chi l’ha causata! Avanti nella lotta!  
 

 Difendiamo con la lotta l’art. 18, l’occupazione, il CCNL, i diritti dei lavoratori. 
No ai tagli alle pensioni, reintrodurre le pensioni di anzianità. Soluzione per gli esodati. 

Basta sfruttamento, precariato, e miseria. 
Lottiamo uniti per cacciare il governo dei padroni e delle banche! 

 
All’offensiva capitalista dobbiamo rispondere sviluppando l’unità d’azione dal basso, con gli scioperi, 
l’elezione di comitati di agitazione e di lotta, col rafforzamento dell’opposizione sindacale di classe.  
Continuiamo ad esigere la proclamazione immediata dello sciopero generale con manifestazione a 
Roma, che deve vedere come protagonisti tutti i settori colpiti dalla crisi!  
Il tempo delle illusioni e della concertazione è finito. La moderazione, le ambiguità e l’attendismo 
producono solo arretramenti. Il sistema dei padroni non è riformabile, è parassitismo e reazione a tutto 
campo.  
La battaglia che dobbiamo affrontare è fra capitale e lavoro. Il suo esito dipende dai rapporti di forza fra 
le parti in lotta: la borghesia e il proletariato.  
Di qui la necessità di dar vita ad una azione politica generale, di qui l’importanza di ricostruire il Partito 
comunista del proletariato d’Italia, strumento indispensabile per dirigere la lotta politica nella prospettiva 
dell’abbattimento del capitalismo e della costruzione della società dei lavoratori: il socialismo! 
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